Parrocchia S. Camillo

11  Dicembre  2011
3a Domenica di Avvento

Essere Comunità per iniziare alla vita cristiana
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Accoglienza: 

«Siate sempre lieti»: l’invito di Paolo ai cristiani di Tessalonica oggi raggiunge tutti noi. E ci porta a riconoscere la sorgente della gioia: Gesù. A lui il Battista rende testimonianza. In lui la Buona Notizia diventa realtà. Viviamo questa celebrazione con una gioia degna del dono che ci viene fatto!
Atto penitenziale
C.
O Padre, come la terra produce i suoi germogli, così tu agisci nel cuore della nostra vita. E la tua misericordia ci guarisce e ci trasforma.
· Signore Gesù, tu ci conosci nel profondo e sai che spesso manchiamo di coraggio e di perseveranza. Tu fai brillare sui nostri volti la gioia del perdono. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu vedi la nostra cecità e spezzi le catene che ci impediscono di essere liberi. Tu ci fai sperimentare la gioia del perdono. Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu ci rialzi quando la nostra fede è vacillante e ci sostieni quando la speranza viene meno. Tu ci rianimi con la gioia del perdono. Signore,pietà!
C.
O Dio, tu mantieni le promesse e non ci fai mancare la luce e la forza del tuo santo Spirito. Rendici testimoni autentici del tuo amore, in Cristo nostro Signore. 
Accensione delle tre candele della corona dell’Avvento
G Il Signore viene a salvare il suo popolo.

T Beati coloro che lo attendono.

G Viene come parola di vita.
T Beati coloro che lo ascoltano.

G Viene ad annunciare il perdono dei peccati.

T Beati coloro che lo accolgono.

Riflettiamo
La nostra gioia si trova in Dio e nel suo figlio Gesù Cristo. Come la speranza e la chiamata di tutti alla salvezza, anche la gioia è un dono di Dio. Di essa siamo riempiti quando ci ricordiamo di tutto ciò che Dio ha fatto per noi e di quello che ha promesso di fare. Oggi accendiamo questa candela per ricordarci che Gesù è venuto, viene e verrà, perché tutti i popoli possano ritornare a lui e avere una vita piena, felice. Ringraziamo Dio per la speranza e per la gioia che versa nei nostri cuori.
Colletta
O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gioia del tuo regno, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa

Is 61,1-2.10-11
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di grazia del Signore. 
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno sposo si mette il diadema e come una sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti a tutte le genti.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Lc 1
Rit.
 La mia anima esulta nel mio Dio.
L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Rit.
Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono.
Rit.
Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia.
Rit.

Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
1Ts 5,16-24
Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo!
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.
Alleluia.
Vangelo 
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Dal Vangelo secondo Giovanni

Gv 1,6-8.19-28
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa». 
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». 
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Parola del Signore 
Lode a te, o Cristo!
Omelia

Preghiera dei fedeli

C.
È ancora possibile la gioia, Signore? È ancora possibile credere che la misericordia e la giustizia saranno piantate stabilmente su questa terra?
L.
Pieni di fiducia in te, ti diciamo insieme: Signore, dona la tua gioia!
· Le Chiese hanno bisogno di te, Signore. Da sole non possono affrontare le difficoltà di questo tempo e prendere decisioni importanti. Non permettere che tradiscano la Buona Notizia. Ti preghiamo...

· Ci sono uomini e donne che mettono le loro competenze e il loro impegno a servizio della politica e delle amministrazioni locali. Rendili determinati quando sono in gioco il bene comune e i diritti dei poveri. Ti preghiamo...

· Ci sono uomini e donne che ogni giorno sperimentano la loro fragilità e non riescono ad affrontare le fatiche e gli ostacoli. Apri uno spiraglio sereno nella loro vita. Metti accanto a loro persone capaci di un aiuto fraterno. Ti preghiamo...

· Ci sono uomini e donne che vivono nella paura perché la loro esistenza è in pericolo e non viene resa loro giustizia. Suscita profeti che denuncino tutti gli abusi e le situazioni di oppressione. Ti preghiamo...
C.
Riporta nei cuori chiusi e irrigiditi dall’egoismo il tuo soffio di vita, Signore. Apri la nostra esistenza alla speranza: allora sentiremo più vivo il desiderio di essere testimoni credibili ed operosi del Vangelo. Per Cristo nostro Signore..
“Alzatevi e guardate in alto” 

Messaggio per l’Avvento 2011 del Vescovo Antonio
La verità è che l’attesa vigilante e operosa di Cristo non significa l’indifferenza e il disimpegno, ma al contrario sostiene e stimola la generosità nel compiere il bene ed evitare il male, nel trafficare i talenti ricevuti, sapendo che questo impegno sarà riconosciuto e ricompensato anche se comporta il portare la croce, anche se non è riconosciuto e, anzi, riscontra opposizione ed insuccesso. Cristo che viene nella gloria ci assicura che la Croce non è stata la sconfitta ma la vittoria. Il pensiero della venuta gloriosa di Cristo sostiene, dunque, la speranza nelle prove immancabili della vita; sapendo che le sofferenze del tempo presente producono la gloria (cfr Rm 8,18) e la gioia (cfr 1Pt 1,6-8). Al contrario, quando viene meno la vera speranza, sono proposte droghe e illusioni che non sono altro che delle fughe dalla vita. L’Avvento è il tempo della speranza. La speranza tiene aperti gli occhi verso l’alto, guardando con fiducia verso l’avvenire; perché lo vede nella prospettiva di Cristo che ha inaugurato il suo Regno glorioso, al quale tendiamo; ma procede anche all’inverso: proietta nel presente la realtà del Regno di Dio. Vorrei invitarvi a tener viva la speranza, e questo lo facciamo attingendola alla preghiera, alla contemplazione, accogliendo il Signore che viene al nostro incontro per infondere luce, energia e pace nel cuore.

«Alzatevi e levate il capo» Egli ci dice (Lc 21,28). Usciamo, dunque, dal torpore spirituale e ripartiamo con fiducia.
Nell’Avvento celebriamo la Solennità dell’Immacolata. È Maria, il fiore più bello di Israele e della nostra umanità, che ha dato un volto e un cuore umano al Figlio di Dio. Facciamoci accompagnare da Lei per celebrare un Natale di speranza e di pace.

Auguro a tutti un Santo Natale che, nell’oscurità faccia brillare la luce di Cristo, che risvegli nei nostri cuori la pace e la speranza che porta in dono all’umanità il Bambino nato da Maria a Betlemme.

( Antonio Mattiazzo

Vescovo di Padova
Una proposta per i ragazzi e i giovani: un Bloc-notes dell’Avvento

Il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode (Is 61,11)

Vai in un quartiere della tua città dove vivono persone meno abbienti

 » Prova a scrivere sul quaderno che cosa hai notato.
 » Recita un Padre Nostro per la fraternità e la giustizia nella famiglia umana; ringrazia Dio e lodalo per i doni che hai ricevuto.
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo le prime tre candele. 

La preghiera della famiglia

Genitore
Nel nome del Padre…

Tutti
O Dio d’amore, manda la tua luce nei nostri cuori. Il tuo grande amore riempia la nostra vita. Fa’ che siamo capaci di far vedere il tuo amore al mondo intero, oggi e sempre.
G.
Quando l’entusiasmo viene meno

T.
Donaci di riconoscere i segni della tua presenza nella nostra vita.

G.
Quando non troviamo le parole per raccontare di te a quanti incontriamo

T.
Sostienici con la tua Parola.

G.
Quando scegliamo ciò che ci sembra più facile e più semplice

T.
Aiutaci a capire la giusta direzione.

G.
Quando non abbiamo parole di pace e di bene

T.
Ricordaci che Tu sei il principe della pace.

G. La luce di Dio rischiari i nostri cuori e ci mantenga svegli, perché possiamo agire secondo la parola di Gesù. Ci benedica Dio, lui che è venuto ad abitare in mezzo a noi per condividere le nostre pene e le nostre gioie, per il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

T.
Amen!
La preghiera dei bambini e dei ragazzi

Aiutaci, Gesù, ad essere pronti per il giorno in cui arriverai.
Fa’ che il nostro cuore e la nostra mente vedano le cose che hai compiuto e che hai promesso di compiere, perché siamo liberi dalla paura e pieni della tua gioia. Dacci la forza di fare sempre la tua volontà e benedici noi e tutti gli uomini che sono alla ricerca della felicità.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Il Verbo si fece uomo
 

Lo spirito del Signore Dio è su di me,

perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi,

la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l'anno di grazia del Signore.

(Isaia 61, 1-2a)

 

… e venne ad abitare IN MEZZO A NOI
 

Il nostro Centro Diurno per persone senza dimora è l’insieme di qualche metro quadrato di pavimenti puliti, e calpestati da gente che vive in difficoltà, anche solo momentanea; qualche metro cubo d’aria condivisa con chi lotta perché gli manca tutto; qualche litro d’acqua per chi è solo nell’indigenza e senza possibilità di occuparsi della propria igiene, due lavatrici, un po’ di shampoo, saponi e schiuma da barba che distribuiamo insieme al cambio di intimo mensile, e poi, ancora, qualche chilo di caffè per una macchina professionale, zucchero, qualche cartone di latte, una scorta di bicchieri.

Soprattutto da aggiungere sono le voci più o meno squillanti e colorite degli ospiti e qualche spintone fra gli operatori volontari, giovani del servizio civile che lavorano tutti insieme “gomito a gomito”.

Il Centro Diurno non lo si può conoscere se non lo si tocca con mano. In effetti solo dopo essersi messi accanto a loro, ascoltato le loro brevi battute, qualche piccola confidenza e le tante avventure di questi nostri amici di strada, si può percepire che davvero al mondo ci si può stare in diversi modi e che, nonostante non sia semplice cambiare il proprio punto di vista sulla vita, quello altrui ti si svela e ti stupisce e dà a riflettere su debolezze, ferite e fragilità di tutti: noi compresi.

Il Centro Diurno, sin dalle 10 del mattino, mette in onda una “nuova musica”: la possibilità di condividere con gli altri il bisogno di servizi, cibo, tempo, esperienze e sogni, la possibilità di cercare di cambiare l’estrema povertà, non in ricchezza illusoria, ma in speranza, e sentire come noi stessi siamo persone capaci di migliorare e di partecipare alla stessa umanità.

Due religiosi tra i senza dimora
 

 

Segni di speranza
 

Soprattutto nelle città è sempre più difficile trovare luoghi di aggregazione, dove stare insieme nella semplicità e nel rispetto, dove chi vive in solitudine può trovare amicizia e convivialità. È un modo di stare insieme che supera le diffidenze e le differenze, un segno di speranza, mentre si tende ad affollare i centri commerciali.

In particolare in questo tempo segnato dalla vorticosa preparazione di una festa che rischia di perdere il suo significato più vero, troviamo o organizziamo spazi per stare insieme, ricordandoci delle persone sole!

 

Signore, insegnami a cercare la giustizia, perché possa lodarti come tu vuoi.

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Lunedì     12/12
ore 21,00
in Auditorium del centro Parrocchiale – Lettura



della Parola di Dio nel tempo di Avvento, 



guidata da  P. Gilberto Depeder

Martedì    13/12
ore 16,00
in Sala P.Mariani – Gruppo di Catechesi degli 



Adulti 

Mercoledì 14/12
ore 16,30
in Sala P. Mariani – 3° Incontro del Cammino di preghiera

Giovedì    15/12
ore 15,30
in Patronato – Natale del Movimento Età Libera


ore 20,30
presso la Parrocchia di S. Gregorio Magno – Celebrazione penitenziale vicariale per i giovanissimi 

Sabato     17/12
ore 14,45
i bambini e i ragazzi si preparano al Natale con 



una celebrazione nei loro gruppi di Catechismo, dove sono invitati a portare i doni per i poveri  (alimentari non deperibili). A questo momento sono attesi anche i genitori.

Domenica 18 dicembre

Giornata della Carità

Lunedì 19/12
ore 21,00
in Chiesa –Celebrazione penitenziale per giovani e adulti

Sabato 17 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 12 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)

Anche in questo momento di fraternità si raccolgono doni destinati ai poveri.

Si raccomanda di portare materiale alimentare non deperibile e quanto possa servire per l’igiene personale.

*-*-*-*-*-*-*-*-*

Impegno per l’Avvento  
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente e attivamente  alla celebrazione eucaristica
� EMBED PBrush  ���
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